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Rai, governo battuto 
sgambetto della sinistra'Pd 
R · "U " enZI: ' 'na vera manovra 
Senato, 19 dem votano per cancellare la delega sul canone 
Il premier: "Ma io vado avanti" Martedì si elegge il nuovo Cda 

I I 

ANNALISA CUZZO<REA 

ROMA. li presidente dei sanatori pd Luigi Zan· 
da Bscedall'auJa del Senato urlando nell'auri· 
colare del telefonino: .-Non hanno capito, d~ 
vono stare in aula sempre. Sempre!iI. Ins&­
gue Wl senatore nel corridoio accanto alla bu­
vette, glll'lcordo a brutto muso: «Si sta votan­
do. dovete votaro!». Un minuto prima, l'omi­
ciclo di Palazzo Madama era esploso in un 
boato: il governo è andato sotto su un emen­
damento che provedeva lo stralcio dolla del .. 
ga sul canone Rai insorita nel disegno di leg­
ge dal governo. Lo avevano proposto -oltre a 
Fo~a Italia, Lega e Movimento 5 Stelle - an­
che I senatori della minoranza pd con una 
modifica firmata da Federico Fornnro: «Glio­
lo avevamochlestoin tutti i modi, dJ accanto­
nara l'articolo 4, ma non ci hanno ascoltati», 

Boschi: "Una parte del Pd vota 
contro il Pd per logiche di 
corrente e non per il bene del 
Paese" 

dice lui all'uscita dall'aula. Come Fornaro, 
hanno votato altri 18 della minoranza dem 
tra cui Vannino ChJti, Miguol Gotor, Maria 
Cecilia Guorra, Maurizio Mlgliavacca, Corra­
dina Mineo, Massimo Mucchetti. «È stato un 
agguato ·dice il giovane turco Francesco Vero 
ducel· ci siamo sentiti traditi, stanno facen­
do un pal1ito nel partito». Lo psicodramma 
democratico rallegra centrodestra e 5 stelle, 
ma il presidente del Consiglio ~ subito infor­
mato- tranquillizza i suoi: «Con l'approvazhr 
ne di quell'emendamento non cambia nuJla, 
non modifica l'impianto della riforma. So be­
ne che è stata una manovra dei bersanianl, 
ma à riuscita solo perché c'erano molti assen-

PRESIDENZA, CDA E AD, mo Oli t IN CORSA 
Sono otto I nomi che circolano più di altri per le cariche di vertice della 
Ral. Giulio Anselml e Ferruccio De Bortoll per la presidenza, il presidente 
dell'Ordine dei giornalisti Enzo lacopino e l'amministratore Mediaset 
Adreanl per una delle poltrone di consigliere di amministrazione. 
Quattro invece le pedine in corsa per la carica dì Ad nella nuova Ral: 
Andrea Suosatl, vleepresidente Sky Italia, Marlnalla Soldi di Discovery 
It.lia, Maria Patrizia Grleco president e di Enel e Andrea Castellari di Mtv 
Ilalla, Marledlla Vigilanza Ral comincia a votare 

Giulio Anselmi, 
presidente 
dell'Ansa, In corsa 
per la preSidenza 

Andrea Scrosatl, 
vicepresidente 
Sky, • candidato 
per Il ruolo di Ad 

Ferruccio De 
Bortoll,ex 
direttore del 
Corriere della Sera 

Marlnell. Soldi 
Ad e responsabile 
per Il sud Europa 
di Discovery Italia 

Giuliano Adreanl 
dirigente 
Medlasete 
Publitalia 

Mada Patrizia 
Grieco, 
presidente di 
Enel 

Enzo lacopino, 
preSidente 
dell'Ordine 
giornalisti 

Andrea Castellari, 
Ceo di Mtv Italia e 
dirigente di 
Viacom 

L'IN1'ERVJSl'A l/SERGIO ZAVOIl, EXPRESlDl!Nll:Dl VJALEMAZZINI 

ti. La metà del gruppo Ncd non c'era, cosi co­
me molti doi nostri». È irritato, il premiar: 
«Possono fare così quanto vogliono, ma è 
chiaro che a questo punto il nuovo cda lo fac­
ciamo. E presto si porrà il problema di sottoli· 
neare la slealtà tane di certi atteggiamenti". 
Un lato positivo, Ren:li lo trova: «Non hanno 
votato noanche i 10verdin1anl. alla faccia di 
chJ dJce che stanno con il governo. Anche se, 
a forza di fare cast è la minoranza a spingerli 
verso di noi". Ufficialmente, parla Maria Ele­
na Boschi (che però ieri al Senato non si è vi­
sta): «Credo che avere una parte del Pd che­
vota contro il Pd· dice il ministro delle Rifor­
me - significa ayere una parte di partito più 

· 'II "Riforma possibile solo se i partiti arretrano" 
~'I 

ROMA. Sergio Zavoli non è solo l'ex presi­
den'te della Vigilanza Rei, ma un pei..zo di 
storia della televisione pubblica. 

LaRai è davvero rlfonnabUe? 
«La Rei è riformablle se si accetta l'idoa 

di rifondarla sulla base di un proposito pra­
giudiziale; quello dj rinnovare, agglornan­
dolo,lospirito di un autentico servizio pub­
blico. La cui natura rifiuti l'antica insidia 
di una politica cho ba inflitto al più grande 
strumento per la crescita civile e culturale 
del Paese unasolta di pluralismo democra­
tico in realtà trasformato nella somma di 
tante, evidenti ma indomabili faziosità. Il 
passo indietro dei partiti dalle intromissio­
ni disseminate negli ambiti e nei ruoli più 
indebiti dali' "occupazione" deve dar luo­
go a un sistema di garanzie che tuteli un 
patrimonio nazionale gestito secondo un 
trasparente principio di competenza, indi· 
pendenza e responsabilità». 

Come si superano tngerenze come 1'& 
clltto bulgaro se lo nomino continuano 
• farle I portlti? 
uL'ho appena accennato, una pregiudi­

ziale primaria è quella di eUmlnare le lo· 
frammettenze esercitate attraverso la 
pratica dolio spoil system, cioè del siste­
matici affidamenti professionali, i più deli· 

cati, decisi dai partiti che prevalgono nei 
confronti elettorali». 

Quanto ha pesato in questi anni, sulla 
televisione pubbUca, cho l' ox premier e 
capo politico del prtnclpole portito di 
centrodestra fosse U proprJetw1o diMo­
dlaset? 
uNel mio esordio alla presidenza della 

Rai, con la "televisione libera" già sul mer· 
cala, dovetti difendero l'idea che dalia 
competizione si sarebbe avvantaggiata la 
qualità del prodot.to, a condizione che com-

BASTA SPOD. SYSTEM 

Bisogna eliminare lo spoil 
system da parte della 
politica e rinnovare lo 
spirito di autentico 
servizio pubblico dove 
centrale è l'infonnazione 

petere volesse dire disli.nguersi, non uni· 
formarsi al modello della concorrenza. Il 
servizio pubblico, ovviamente, ci chiede­
va di avera un'identità particolare, ma la 
logica del consenso presto scivolerà nella 
diffusa indistinzlone lra numeri e perso­
no. Vincorà lo share». 

Crodo che nell'infonnazione oggi ci sia­
no troppe notizie e poco approfondJ.· 
mento? 
«L'Informa2ione è la. forma comunicati· 

va centrale di una Tv pubblica. L'ho rlpetu, 
to in Senato: informare slgnillca fornIre 
notizie, comunicare è lasciare dei contenu­
ti. Sono grato ad Amartya Sen, Promio No­
bel per l'economia, di aver attrlbuJto all'In­
formoziono il secondo dei massimi poteri 
espressi oggi, subito dopo quallo della Fi­
nenza, da questa Inquieta e non sempre 
esemplare modernità. L'Italia deve muo­
vere dal presupposto secondo cuI U siste­
ma informativo è quello che esprime la 
qualità oggettivamente più rappresentati­
va di una dimensione moderna, democra­
tica, europea». 

In tutta Europa soma U vento del popu­
llsmo. Sa lei facesse ancora televislono, 
forse Ideerebbe un programmadol tito­
lo HLa Notte dell'EW'Opa". 

«La politica non è una disciplina, men 
che meno una scienza esatta. La sua natu­
ra è di interpretare l'ineluttabile e sempre 
plu veloce duttilità del reale, non di asse­
condare contagiose seminagioni dal pessi· 
mismo, cioè di strumentali incl·eduHtà. La 
nostra realtà d'oggi, seppure contraddet­
ta dal permanore di vaste sofferen~e, è 
nondimeno il frutto benefico di ciò che ci 
ha risparmiato 11 destino di una tragedia si­
mile a quelJa greca, grazie alla scelta riso­
luta delle riformelt. 

Che cosa possono fare gli italiani più di· 
scunoratl dalla politica? 
uDar seguito a quella raggiunta perce­

zione del pericolo affrontando le nuove 
prove del riformismo con le garanzie del 
confronto parlamentare. Cio~, salvo strin­
genti o inderogabili adempimenti, al di 
fuori del "decreto" o del "voto dJ fiducia". 
L'avvedutezza di un governo che si dichia­
ra aperto agII arricchimenti delle opposi· 
~Iont può propiziare nuove tonalità, ma so­
prattutto nuov.i effetti nel rapporto tra 
maggioranza e mInoranze, liquidando via 
via i sospetti di resistenze reslduaU e di so­
luziorucompromissorielt. 

la,cuz,) 
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Ncd, Lega, Fl'atolti d'Italia e autonomie, Tut­
to, però, dipendo dagli equilibri che si trovP.-o 
l'anno incornmissiona.1'ra i nomi chocircola­
no ci sono Giuli i:UlO Adl'Clmi (dirigento Me­
diaset) e la conferma di Antonio Pilati por il 
controdeslra. Ma qualcuno ra una battaglia. 
per il presidente dell'Ordino dei giornalisti 
Enzo lacopino. Poi Piotrangelo Buttafuoco. 
trene Tino.gli, Fernlcelo Do BartoH, Bianca 
Berlinguer. Nel mondo dei 5 stolle qualcuno 
ritira fuori la giornalista Milena Gabnnolli. 
ma ufficialmente la versione reSca: tcVedl'e­
mo)), 

Come presidente di garanzia, invece, un 
nome su cui i democratici cercheranno con­
vorgenze è quello dci presidente dell'Ansa 
GiulioAnselrni, Mentro come direl.toro gene-

Diversi candidati contattati per il 
vertice hanno declinato l'invito 
perchè non hanno celtezze sulla 
solidità del prossimo cda 

1l2:n 
I VOTI AL~EMENDAMENTO 
Il governo va sotto In 
aula con 121 voti 
favorevoli su un 
emendamento 
$oppressivo sostenuto 
da slnlstr~ dem, Fi, 
M5s, Sei e Legl1 
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ancorata a logiche di corrente che alI' [nteres­
se dell'Italia, Noi andiamo avanti comun­
que», 

li mentre Palazzo Chigi disdico la riunione 
pl'evista per stamattina alle 8 tra il promiar €t 

i commissari della Vigilanza Hai, a caccia dei 
nomi giusti per il cda, il sottosegretario alle 
Comunicazioni Antonello Gincomelli resta 
in aula -solo - a trattare per evitare nuovi as­
salti. Riformula la seconda delega al gover­
no, quella di riordino del sistema (facendo 
sparire il rifelimento al mercato), in modo 
che la minoranza ritiri il secondo emenda­
mento soppressivo, E garantisce apertw·e 
sul testo alla Camera, oltre a un ordino dci 

giorno che affaccia il modello duale nel mo­
mento in cui si andrà a w'la più generale rifar­
mn della Rai, In questo modo, Fornaro ritira 
l'emendamento più insidioso, quello che pre­
vedeva che l'ad fosse nominato dal cda (sen­
za indicazione dell'azionista). Un assalto al 
cuore della riforma. 

Succede di tutto, Enrico Buemi (nuovo 
Psl) sì ritira da relatore per conn'oversie con 
il correlatore pd, Raffaele Ranucci. Ma la 
ma.ggioranza va avanti, e punta a chiudere 
stamattina (per poi affrontare con calma il 
passaggio alla Camel'a). Iliforrna aperte, i t'i­
nettari sono ormai puntati sulla commissio­
ne di Vigilanza. Dopo la lettera con cui il mini· 

stra dell'Economia Padoan ha chiesto di pro­
c:edel'e al rinnovo del edn, l'ufficio di presi­
denza si è riunito per decidore i tempI. La riu­
nione si è aperta con l'appeno del preSIdente 
Roberto Fico (M5S) a non fon~aJ'e i tompi, a 
scogliore i nuovi consigliol'Ì con procedW'o 
nuove e trasparenti. Il Pd, però, ha risposto 
che non c'è tempo. Si è arrivati al voto per la 
prima volta in due anni G ti. grande maggio­
ranza (con r voti di Pd, Ncd e FOJ"/.a Italia) so­
no passate le tappe [orzate, La Vigilanza co· 
mincerà a votare marledl. Per com'è fatta la 
legge Gaspard, il Pd potrebbe illTivare ad 
avere 01 consiglieri, Forza Italia uno, i 5 stelle 
uno, mentre un altrodovl'obbe accontentare 

ra1e reStano in corsa Andrei) Caslellar! (Mw 
Italia), Marinella Soldi (Discovery), Andrea 
Scrosatl (Sky) e I)atrizia Gricco, presidente 
di Enel, dove - fa sapere - si trova benissimo. 
Matteo Renzi avrebbe già sentito qualcuno, 
ma starebbe ricevendo ancho doi nO. Ci sono 
due problem1 il primo è il compenso, ehe In 
un'azie nda pubblica difficilmente l'aggiun­
gerà quello di società intel'nazionali dei cali· 
bro di Viacom. L'altl'o, il mandato: con una ri­
forma ancol'll da appi'O\lal'O, questo cda pC}< 
trebbe esserEI a tempo. Un l'Ischia che, per 
chi ha già incarlchi di prestigio, potrebbt:> rj 
velarsi troppo al to. 

fRANCHI TI RATORI 
Sono 19 i franchi 
tiratori nel Pd 
sull'emendnmento 
che manda sotto Il 
governo. Votano CO" 
loro anche due 
verdiniani 

L'INTERVJSrAIBENEDElTATOBAGI 

"Il premiervuole occupare la tvpubblica" 
CARMELO LOPAPA 

ROMA. «Siamo al punto di non ritorno, So­
no cadute tutto le maschere, sono vonute 
alla luce per intero le contraddizioni B le 
mistificaziorn del govorno Renzi sulla 
Rai», Benedetta Tobagililscia l'azienda 
e non 10 fa in punta di piedi. È uno dei con­
siglieri uscenti nominati nel Z012, ma 
nel suo caso e In quello di Gherardo Co­
lombo col colpo di teatradi Pier Luigi Ber­
sani che pescò dalla ~società civile" i due 
nomi In quota pd, 

Una lettura impiotosa, consiglioro To­
bagi. Blsognava comunque nominare 
il nuovo cda in scadenza, o no? 
-Quel eho ò evidente è en. Ronzi si è 

mosso, B non da ora, per presidiare l'a­
zienda 9 le suo reti, Le dirò di più, a me 
sembra che quel che sta compiendo sulla 
Ilai sia solo una delle sfaccettature della 
forto tondenza acceno'atrice di questo 
esecutivo». 

EppW'e la riforma sta per essere appro­
vata al Senato, sebbene contestuale 
alla nomina deL consigliorI con le rego­
le della GaspalTi. 
«Appu.nto. L'opposizione a quell'odio­

sa legge là stato un tema fondamentale 

per tutta l'aroa cultl..lféde di riferimento 
della sinistra, per anni. Ora Ull governo 
presieduto dal segrotario pd non solo non 
la cancella, me. se ne selVe, Quanto alla ri­
forma, andrei cauta: si tratta di emenda­
menti alla Gasparri spacciati per novità 
rivoluzionarie, che in realtà servono ara[· 
forzare il conLrollo dell'esecutivo sulla 
Rai. Tutto questo grida vendetta al cie­
lo». 

Cosa avrebbe dovuto fare U premier? 
ula so quel cha non avrebbe dovuto fa-

PALAZZOCIDGI 

Siamo al punto di non 
ritorno, sono cadute tutte 
le maschere, sono venute 
alla luce le contraddizioni 
e le mistificazioni del 
governo Renzi sulla Rai 

re e che lui s tesso ha detto il 27 marzo, 
nella conferenza stampa di presentazio­
ne della presunta l'irorma: diceva chese il 
govel'no avesse voluto mettere d twvero 
lemani sulla Hai sarebbe bastato nomina­
re il cde con la Gasparri. Proprio quello 
che ora ha deciso eli fare, E una clamorosa 
occasione persa)). 

'fro anni fa il Pd ha attinto fuorI dnlle 
sue filo per scegliere i consigUeri. Pen­
sa che seguirà lo stesso metodo? 
uAncore poco tempo fa la responsabile 

cultura del Vd ha chiesto le dimissioni 
mie o di Colombo, questo il clima che il pd 
renziano ha alimentato nei nostri con­
fronti. Non mi pare valorizzino l'indipen­
denza. Per rispondere alla domanda, te­
mo che si torni alla vecchJa logica sparti. 
toria, dopo il baco insinuato nel sistema 
da Bersani nel 201 Z. Vedremo cosasucce­
darà lasetlimana prossima, Sono convin­
ta che stanno già trattando sui nomi", 

Ma davvero lei pensa che non sia cam­
biato nulla rispetto al ventennio appe­
na concluso? Che RenzI voglia occupa­
re Viale Mazzlni? 
«La Rai è già filo govemntiva, basta 

leggare i dad dell'osservatorio di Pl1\1la o 
quelU pubblicati dall'Esptesso qualche 

tempo fa. Ronzi iii nei tg più di quanto lo 
fosse l'ultimo Berlusconi p!'el'nicr, Per un 
presidente del Consiglio in ca lo di consen­
si, com'è lui ora, potOI' controll8l'c ancor 
più tg e l'oti è una pnlizza sulla vita politi. 
ca, Questa fl'otta non casuaJe in piani) 
estate è congeniale e ciò mi indigna da ci l­
tadina prima che da consigliere Haiti, 

Che nzienda lasciate? 
«Lasciamo una Hai che dal punto di \li­

sta economico e finanziario sta molto me­
glio, il cinoma e la fiction funzionano be­
ne, ma molto c'è ancora da fare , La Lv 
avrebbe bisogno di un grosso I"ilancio. L'a­
marozza sta nel fatto che proseguire nel 
solco della Gaspul't'i lo rende più diffici­
lo», 

en. vuoi dir.? 
«Voglio dire che purtroppo non siamo 

alla vigilia della liberazione dal giogo dei 
pOl"tltl. una retodca che pl,lre Renzi ha ca· 
valeato, mentendo, per mesi. Abbiamo 
vissuto i tempi bui deU"'Editto bulgaro", 
sparo cha non si torni a quella fase, Ma as­
sistiamo à un premiel' che si selve della 
Gaspal'ri. E tuLlO intorno, il s ilenzio, Co­
me in unilsortadi anestesia c.ollettiva, ed 
è pel'icoloso,l, 


